
Parigi, in mostra 
le stilografiche 
celebri: dall'800 
ai giorni nostri 
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• i l A K I l i l Dalli p r im i «s ile tv |)en<creal( dal 
I americano Ixwis Ixlson Walcrman i Ime 800 
(ino ai modell i pm recenti de 111 Monlblane a 
P ìngi in mostra un secolo d i penne stilografi 
che nelle sale» della Biblioteca nazionale In 
mostra pezzi stonci ner esempio la prima stilo 
grafica in termoresina disegnata dati artista del 
Bauhaiis Victor Moholy-Ndgy 

tJ. • 

Da martedì 
si potrà ammirare 
il tesoro ritrovato 
di Ercolano 

' « . » * <s -A i - «5|> 
J1i>»i( 

• i NAfOI I Si miugura doni un i lo rn del 
Cieco a Palazzo Vallelonga a mostM «I-i me 
mona ritrovata l| recupero di un te soro I R hi o 
logico g io i t i l i e» bronzi da Ercolano» bi tratta 
dei reperì trulugati nel febbraio del c)0e ritrova 
ti un anno fa La mostra che racconta l inci l i 11 
stona degli scavi nella c i t i ' d ina 1 i m p a n i 11 
marra aperta fino al 10 gennaio 

ft*fWM"Vi *?• 

Un libro di Francesco Saverio Trincia ricostruisce il complesso 
itinerario del padre della psicoanalisi nello studio della religione 
La teoria del «bisogno infantile dell'umanità», l'intuizione 
di una «forza arcaica», la riflessione su ebraismo e antisemitismo 

mund e il suo Dio 
DAVID MECHNAQI 

• • «topo una inversione 
che e ra lurata una vita scrive 
Treud mi poscritto ali Allietino 
grafia di\ ! < W ~ t t h i i r a p a s 
sala attraverso le scienze natii 
rali l a n c d i c i n n l ips icotera 
pia 1 mei interessi tornarono a 
quei pobleini o t l t u r i l i 1 he 
tanto ni avevano affascinato 
quand'-ro u r giovanotto irti 
berbo al ia i ciatosi i pp i na al 
monde d i I pensi) ro bu i nel 
I cpo_j el oro d i I pi nsn ro psi 
coanalt ico nel l ' i lz, ì v i vo 
'cntatccon il mio libro Ioli mi 
tabu ci u ' i l iz iar i li conoscen 
ze psKoanalliche |>crst idiare 
le ongn i della religione e de Ila 
mordi la D m saggi che scrissi 
suicivsivamentc L avvenirerlt 
un illazione ( l ' )27) e II disagio 
della avilta ( l l )29) prosegui 
rono po i questo indirizzo d i 
pensiero Mi resi conto con 
sempre maggiore 1 hiarezza 
che gli e-venti di II 1 storia gli 
influssi reciptex.1 (ra natura 
umana sviluppo 1 ivilc e qu i 1 
sedim* riti d i cw i rum i nti pn 1 
storici di cui la re ligione e il 
mass mei rapare sentante altro 
non sono el i il riflesso i lei 
conf i tti d in j r i i c i fra Io bs e 
Supe 10 studiati d i l l a psn oa 
nalisi nel sm(olo individuo so 
no gli stessi jrocevsi ripresi su 
uno vena r i ) più impio In 
I Avvenire di un illusione 
(1127) avevi dato della reli 
g o n c una v i lu t iz ion i i w n 
zialmcnte mg itiv 1 successi 
vamente tro*ii una formula 
che le rende maggiore giusti 
m il suo potir i l i d i n v a u r t o 
da un c o n t i n u o di venta tilt 
tavia tale veriSl non 0 materia 
le ma storna l x n ligioni 
scrive Freud in una lettera a 
Loti Salomé d i I 1,0111 110 del 
1935 "dcvoio la loro forza 
pc rsuasiv a d ritorno de 1 nmos 
so sono rcniniscenzc d i prò 
cessi delta ttorta umana anli 
Chissinu !i r i l ignine t r i i la 
sua forza neri t mio dalla vi nta 
reale ma d i q iella storica 

Si trattavi per Freud di uno 
spost imene eli accenti non in 
differente lupetto 1 una prò 
spediva che tmdeva a privile­
gi i n ni II itti r| ri t ìziom del 
l o i omeno religioso gli ispi tti 
proiettivi d i un bisogno di sieu 
rezza e di protezioni propri 
dell infanzia e d i un 1 umanità 
non aneora cmquist i t i i l la li 

berta di I pc nsicro C orn i Ix 11 
aveva i ompreso I ae uta allieva 
nissa nella svolta oper i ta da 
Freud «•! i ra uno spostamento 
d i aeei nto vi rso 1 lement prò 
pn del passato più ireaico n 
sjx-lto il qu ili non eia pil i pos 
sibi l i r i condum la problema 
tic 1 d i I «ritorno del rimosso» 
alla mi ra sopravvivenza di cle­
menti patologici «Ogni c o v i 
e he al tempo delle origini pos 
sa essere frullala ncll animo 
dell uomo primitivo e che- più 
t irdi dato il nostro punto di vi 
st 1 più consapevole ci sia ap 
parv i < 01111' naturalmente su 
pe rat 1 e distorta può tuttavia 
contenere anche clementi di 
poteri psichici che in seguito si 
ritrassero dietro I intelletto 
i l n t r o i 10 che indebolisce ! af 
fé tto» (Lot i S i lo iné a Fr iu l i 
meta gennaio 19Ì5) 

A questa e a una seconda 
lettera di leni I reud di fatto 
non risponde Sorvolando sui 
quesiti da li 1 sollevati egli di 
cluar 1 ch i non sa se riuscirà a 
scnveri qualcosa tanto è- oc 
capato a badare a'Ia sua saluti 
( l o maggio l 'US ; b. chiaro 
tuttavia c'ali insiemi d i l le Ict 
tere di quel periodo che il ti 
ma lo issilla o meglio «lo per 
seguita» Il volere rendere con 
•o d i l l i forza della religione 
spinge F n u d ad approfondire 
il significalo dell il lusione e il 
ruolo che le tracce mnestichc 
degli ev in t i esperiti c l a l l u m i 
iuta ai suoi albori svolgono 
nella stori 1 Lo si hema di rife­
rirne r iti )ò quel lo noto di lotem 
1 tabu m a l i implicazioni sono 
più ampie in quanto Trend in 
tende studiarne I azione nel 
cuore degli eventi storici più 
ittu ili Questo tema 0 i l cen 

tro di un denso studio eli Tran 
cesco Saverio 1 rincia < Il Dio di 
Freud US ìggiatore) 

Come emerge chiaramente 
el ili 1 r i ostruzione che n i da 
I autori di I l ibro la visione di 
Freud de Ila religione ha un chie­
di drammatico in quanto il suo 
progetto di allargamento della 
ili-erta umana riassunto nella 
celebre formula «La dove e era 
I hs devi SUIK ntr ir* I lo si 
scontra qui comi gi.i i r 1 ai 
e ìcluto in - I l o i 1 L S » I n u s a g 
gì siili.1 uv i l ta 1011 un limile 
costitutivo dell esistenza urna 
n i I evoluzione umana awie 

ne per Treud al prezzo di una 
pene olosa introiezione del la 
pulsione d i morte nel Super 10 
Si tratta di una dialettica del 
progressoche non indulge mai 
alla nostalgia di un mondo che 
fu e che perciò stesso prcsen 
ta una tragicità di base Appa r i 
evidenle a Freud come le più 
alte aspirazioni moral i la ca 
pacita di lottare e sacrificarsi 
per esse attingano forza da 
zone arcaiche della psiche in 
cui I eros e inestricabilmente 
intrecciato alla colpa e al biso 
gno di riparazione contro una 
distruttività primaria che quan 
do non e agita ali esterno si 
impadronisce dell organismo 
aggredendolo ddll tnlerno Co 
me I esperienza cl inicd del ri­
sto insegna ogni piccold por 
zionc di liberta intcriore del 
I individuo avviene al prezzo d i 
una parziale bonif ica del l lo 
dalie feroci ncusoche proma-
n ino dal Super 10 più arcaico 
e dalla parziale sospensione 
della sentenza d i morte del no 
stro tribunale più interno 

Ni I saggio sull umorismo 
Freud ci ha offerto una parzia­
le soluzione di questo d i lcm 
ma L umonsta intraltiene con 
il suo Super 10 la stessa rela 
zione che si ha con un padre 
benevolo 1 he incoraggia e ras 
sicura Al contrarlo del mclan 
conico che soggiace intera 
mente ali accusa 1 umonsta 
fronteggia la pulsione d i morte 
tramite un complesso gioco 
d i Ile parti che ha per scopo 
I umanizzazione del persecu 
tore interno Impulsi distruttivi 
rivolti contro il proprio organi 
sino possono cosi tomdrc in 
circolazione per un diverso e 
pm credtivo utilizzo 

Nel mito freudiano d i Totem 
e tabu e ancor più nella svolta 
impressa negli scritti degli anni 
Venti e Trenta questa colpa 
individuale appare espressio 
ne di un dispositivo più ampio 
che coinvolge la specie umana 
come un tutto Per rispondere 
al problema oc e orre per Freud 
fare riferimento a tutti gli eie 
menti fra loro connessi del sa­
cro e del demoniaco dell etica 
e del «disagio nella Kultur» 
( impropr i unente tradotto in 
«Il disagio della civiltà») del 
destino de II umanità global 
m i lite intesa e delle sue possi 
bilita future di esistenza e so 
prawiv tnza della specie urna 

Se il «trascendente» s'affaccia fra terapeuta e paziente 

Non avrai altro Signore 
al di fuori del tuo analista? 

SERGIO QIANNITELLI 

I M Uniiiovane fisico teorico 
in ani l is i «1 i sp r im iv 1 ai mo 
do tale p in indo di una s i n 
invenzioie d i indurri ni II 1 
nalist 1 ] sens izioni i h i in lui 
I attività l e n i t i v a orn nta* 1 
verso il u m i d i fisico 1 qu i II 1 
ile-Ile minzioni della com 
prensioi i d i i 101 hi 1 gl ivivi v 1 
contemposini unent i ,1 livello 
inconsi io non fossi ro ri i l 
monti si p i r i t i f * tri iv 1 i l i II 1 
sua invenznn i uno spi 11 ili 
teoremi if> orni 1 movimi nlo 
delle partii -In 1 li ini ut in di I 
plasma inteplani I ino 1 orni 
un innamoralo L i c h i a m i v i 
la sua «little v ivi « (p icco! l o n 
da) Si idi rtifn i v i e mi) i t i c i 
nienti con ili p irtiei III 111 
tuendoru l i to t i ittravi rso si ri 
sazioni 1 r i iv imi ' t i t i d i I prò 
pr iocor iK i dtn chi attravi rso 
I attivi! 1 psicni 1 l'oi eonfron 
tav 1 quist» intuizioni 1011 
quanto gli e? 1 1 ipit ito di sup 
porri con li sui lorniul i 
astratti I progi ti iv t nuovi 
lormul i si q 11 III gì 1 trov iti 
non s a t i od iv ino con qi i in 
to ivi v 1 ipi rum ut ito n i II 1 
su 1 e Hip il» ( I Szi ki K Ini I 
l ' s v iho in l ' ÌS i ) Un lino eh 
1 spi ru 11/ 11 11-1 qui st 1 f in I) 
In i po t i ^ i r t 1 In ittivit i 1 i l 
1 vi nti p.notisii 1 1 i l 1 vi liti i l i 
un oggi tei di m i ri 1 qu il 1 il 
plasin 1 liti rpl un I in ) ili -un 1 
ri I iz ion i s| lor il \ 1 port it 1 11 
suoi tstn ini 1 I l i irTovv 
l l)<ll ) M inti n o n n i II ino Su 
ch i I ito i l i I un tos i 1 n IVTI l> 
tx fon» imi nto proprn i tu | iu 
sto infrc oline Iti rsi i l i din 111 
turi - in qui sto 1 aso qui II 1 
ilei m in i l o fis co 1 qui II 1 i l i I 
nonct) ititi m o d i II uomo 1! 

tr iver-o loro 1 vi 1111 1 un i l i 1 
zioni 1 In ipp noni indistinti 
dal nomi uro 1 In ! uomo < tu 
grad di i IMI» i t i / / in t m 
un ilit 1 di I! 1 n iiur ( i 1111 

si un comun i d i stino legassi 1 
du i mondi ni 1 pr ix iss i «1 sire 
un di II 1 conosi 1 nz 1 ( 10 |K>r 
11 11 hindi rsi quanto un mti r 1 
ispctt i t iva 1 sistinzi i l i i l i I 

I noi no [KISS 11 ssi ri soilthsf it 
ta d il suo pi nsn ro se 11 ntifico 
V isto 1 In il suo disagio con 
nesso 1011 i limiti 1 l o r i l i pn 
e .ine 11 ile II esistenza e I 1 spc 
ranz 1 111 ipp ig it 1 d i risolvi rio 
sopr iw ivono 1II1 conquiste 
d i l l i s. n ri/a Questo p rob i 
bilmcntc si vi rifu .1 in i he 
qu ind i ) confrontandosi con 
qui Ilo 1 hi A Vi rgoti ( in 
•i iui l t uni De sin Ivi ligious Al 
I l ludi s uni thi ir P ithologic il 
D1r1v.1t v i s \. i l i Univ l*ri ss 
l'ISH) 1 hi u n i il «nligious 
n i n i ( il bisogni) n l ig ioso) 
1 gli si proponi di trov in in 
un » [ormil i i / ioni se 11 ntifn 1 
uno sui isc h i r imi nto di qui 
st 1 su 1 inquietudine 11 ipp ig 1 
t 1 I 111 t [Kissibitit 1 di sostituì 
ri 1 qui sto bisogno d i 11 « il 
tro un 1 su 11 ip n i t i d i t o n t i 
nul l i nto t di t onlrol lo d i 11 1 
«ri ilt i un poti ri tilt ire l i n o 
i l i I sui pi risii ro 1 hi dovrt I) 
Pi ro s i t ld is l in I 1 su 1 i sigi n 
z 1 i l i su u n / / 1 esiste ri 1 ili 

L i p s i o 111 ilisi per l i su 1 
ai ult / / 11 ntii 11 d i inistifit in 
ti sin i l i l l i sin origini si rnbr 1 
f ssi ri t it 1 iltir it 1 111 qui stl 
min 11 in isisticht ( Hit in hi 
I h i ) 11 r il motivo sti ssi lor 
st e hi t un i i non 1 r 1 in 11 sui 
I I sso pi r il p issato 1 vs i d 1 il 
l uomo I 1 possibilit i i l i distili 
gin ri il gr ino i l il loglio In 
qui stoi i v i di svi 1 in t In 11 r 
ti sui 1 spi ni 11/1 n ligiosi in 
ri ilt 1 Mino 111 p mi o d i I tutto 
vi rsion tlif i I N V I di suoi mali 
luti mi O H I si I 1 ip 11 it 1 l'i mi 
shfn inli i1- un tm rito indisi us 
su di II 1 r m ri 1 di I ri ud An 
1 In si igL,i nuovi losi/ iont 
i In 1 mi rgt no in I pi usi ro 

na II nesso che questa nlles 
sione d i Freud intrattiene con 
la problematica dell ebraismo 
e dell antisemitismo assume 
un valore paradigmatico ne 1 
tre saggi sull uomo Mose' Nel 
più 1 nigmatico dei suoi scritti 
Freud si pone la domanda più 
angosciante per un ebreo del 
le poca perch( «1 ebreo e di 
venuto tale» e pcrchC' si e atti 
rato «un odio cosi inestingiubi 
le» In realtà d i fronte alla tra 
ge-did delle persecuzioni F reud 
avrebbe potuto chiede rsi per 
che 1 tedeschi erano diventati 
quel 1 he 1 ratio diventati ma 
pn fi risei spostare la doman 
da ali interno poiché sa che e a 
quella domanda e he la vittima 
sente in pnmo luogo di dover 

rispondere Poiché" 6 un fatto 
come ha sottolineato Poliakov 
che al momento del loro 
•sdoppiarne nto culturale» era 
divenuto difficile per molt i 
1 brei specie in Germania non 
soccombere alla tendenza «di 
contemplare le credenze an 
cestrali con le lenti cristiane e 
di partecipare indirettamente 
ali i visione» che quesl ult imi 
•avevano d i una religione sor 
passata da un altra insieme ai 
suoi seguaci» con lutto ciò che 
questo comportava in termini 
di colpevolizzazionc anche 
estrema Oc-ud che questi co 
se le conosce alquanto bene 
sente che spostando la do 
manda ali interno alla fine ri 
sponderà anche ai quesiti rcla 

psicoanalit ico fanno ritenere-
t he peraltro egli Itd fdllito nel 
I iffcrmare la natura di posili 
lato fondato su un espenenza 
di «lumination» del fenomeno 
religioso «scivolando da as 
sunti psicologici in assunti me 
taf IMO» (A vergole op cit ) e 
negando che esso abbia una 
realtà al di là di quella della 
fantasia inconscia C lonono 
stante il punto di partenza di 
una riflessione psicoanalitica 
sul bisogno religioso non può 
prescindere dalla sua geniale 
interpretazione di qu i Ila che 
egli ha chiamato «1 esperienza 
ix oinica» d i II uomo 

Partendo dalla coni ezione 
della cosi n nza come un istan 
za d i II apparato mentale es 
si nzialmi nte incalzata dalla 
pressione de III pulsioni incon 
se e I retici (ne «Il futuro eli 
un illusione» del l ')27) fa risa 
lire I origini d i Ila credenza re 
ligiosa ili » d i Ixilezza dell un 
mo sia tl i fronte al mont i t i 
1 sti rno t hi a quello suo inter 
no e il suo (X-nsiero irrazion.i 
li che di consegu in /a attiva 
ni I bambino il bisogno di prò 
ti zumi tU\ p irte di genitori 
nlc ilizz.it! Questo Insogno 
s ilve ri b l x la pol i nz 11 I i m o 
' i d i I p i d n t i nn i t o t h i il 
l o m p l t s s o di fdi [x> vorrebbe 
distruggere 1 n i f i n blx. l i m i 
1 li o ineonse lo tl i un i ri l igioni 
t p lirici ntr ili ) da Ire ut! tos i 
ìssimilata a «un 1 univi rsale 
li VTOSI ossessiva d i II umani 

11> 

Si non ehi succi ssiv ì n u n 
ti (ne «Il d is ig l i ) della civiltà» 
d i I I ' U O ) a quis t 1 ulte rpr i tu 
/ i on i si affianca l i su t intuì 
zumi d i II origine ctelles|x 
ru nz i religiosa in eventi r e l i 
zum i l i d i l bambino ben più 
ìnticln d i qui 111 e dipici F^glt in 

d iv id i l i in f i t t i I ardori mistico 
tu ^n dissolvi rsi d o l on fnu 
d i II lo 1 ni 1 senso i l i I mist i to 

di i ss i ri «a lon i» luti uno di 
londi rsi con I universo so 
s imz i l imenti 111 un riemergi 
re in un ricostituirsi quindi 
ni II 1 su 1 t o s i l i nz 1 di una 
memoria inf intik- prim ina 
qu i Ila dell un ioni tlt 11 1 fusio 
ne vissut 1 dal bambino t o l si 
no idi (lizzato de Ila madri 

lu t i ivi 1 mentre in ogni i l 
tr 1 «espi n i nza exc mica» pi r 
i s i mpio in quell 1 tlt II uni 1 
inorami nto o tl i II idtlortnt 11 
tarsi - si vt-nfic isempr i un il) 
b issami nto d i l l a 1 ost n n/.t 
1 in tons i gin seeontlo il -prin 
i ipio t k l pi n i ri una gr ttifi 
1 i / ion i istinti! i l i in un iute 11 
tua 1 s |x rn n/a misi 11 1 si v i r i f i 
1 1 i nve i i u n i itile nsilii azioni 
d i l l a coso i nza I non una 
gr itilit azioni bo ls i un 1 ri 
nunzi 1 illa socklisl izionc istin 
tulle accoppi i t i 1 una prassi 
disc iplm H 1 1 in ton is i n l i t i 
i l Wall i n -Psvi ho malittt 
l'i rsp i \ tivi s 011 Re ligion Ini 
Kiv l 'sviho in l 'WI ) 

l^urc si tutto ni II uomo 
si mura avi ri or igl i l i ' ice idi 
ri lungo 1 tr uniti 1 1111//1 t It 
qu ili) 1 1 sisti tizi ili d i II 1 su 1 
p s i t OflSll II 1 UltlXOSC II liti - 1 
l i r i d i c i « I K I imi 1» d i l l i spi 

rn n/ 1 mist 11 non e Inori d i 
qu i sii t venti 1 t a r l i t i ri distil i 
tivi con cui quest ultima si ori­
si ut 1 ru t i lami re b lx ro t lun 
f luì I attenzioni su una natura 
del l uomo che se mbr 1 traspa 
nrvi a l d i la de Ila sua stessa vita 
psi ihieu In un realizzarsi del 
bisogno ri ligioso in cui il prò 
bli ma chi si pone i1* quello di 
un apparente e ip ic ita di I 
pi nsn ro di I r isecndi ri 11 spi 
n i n / i la cont is i t nza 1 h i na 
set i l il si usi t ti 1II1 st issi itti 
vita 1 funzioni psic luc i t i 1 di 
r i n o g l i i r c comunicazioni 
iti i i i i l i s ia / ion i «miff ìbili» «in 
tl i t ibi l i» «inesplicabili» di un 
mondo clic ipp trt a i t i l i i t i t i 
la comune cos i l i 11/.1 d i II no 
ino «Questo si uso di inaile 
gnatt zza d i l l i r igione u n i i 
111 a i i o m p tgnu fi (ini signi 
f i lat ivi i s j erii n/ i spirituali 
(N Abbagnano 1)1/ Itlosofi 
i o l l tc l l ' ) 7 l ) 

I p p u n si Ovi roche questo 
mondo trust 1 nt l i l i t i n i I t 011 
l i lupo «pn l idi forma 1 si 11 
si 1,1 v i d i ri tsiolt in t ist irt » 
( I l V von l i i l t h is i r - l i l on 1 
L i p e r i i z i o m d i Ila lorti i 1») 
può IVI ri un si uso t h t isso 

tivi ali esterno Spiegando per 
chC- gli e b r n sono diventati 
quel che sono egli saprà alla fi 
ne dire perchó gli altri coloro 
che li oppr imono da sempre 
sono ancora tali I d i lemmi del 
la condizione ebraica o c a 
dentale e he sembrava essere 
amvdta ad un vicolo c icco Ira 
marginalità creativa e impossi 
bilità reale-di contare traattac 
camento alle ongini e senti 
mento di impotenza che den 
va dall appartenere ad una 
condizione altra - per quanto 
[ reud avesse reagito a questo 
sentimento di isolamento ira 
mite I autoesallazione dell uo 
mo «che sta solo» - toccano 
nel Mosè punte drammatiche-
Se non fosse per I argomenta 
zione tragica saremmo tentati 
di pensare ad un Witz manca 
to d i quell i che più sarebbero 
piaciuti a Freud per la capacità 
d i sciogliere nel riso 1 d rammi 
dell esistenza ebraica contem 
poranea Arroccato alle prò 
prie rappresentazioni umani 
tane I ebraismo nscluava se­
condo Trc'ud d i non avere una 
adegudta percezione del gra 
do di rif i l i lo di cui era oggetto 
ad opera di una società peri 
colosamentc attravers ita da 
una verd e propria psicosi an 
tiebraica 

Sotto questo aspetto il Mosò 
di Freud può essere meglio 

Casa Freud una vetrina con una 
collezione di oggetti antichi 
Sotto il padre della psicanalisi 
fotografato col cane Lun nel 1937 

compreso anche con nfen 
mento al dialogo sotterraneo 
che intrattiene con altri analo 
gin tentativi di dare nsposld di 
di l i mmi della vita ebruca con 
temporanea e alle tragedie del 
no-tro tempo II Mosè di Freud 
non e un testo isolato nel fir 
mumcnio culturale ebraico 
Esso precede accompagna ed 
e seguito dal ld medi taz ion i d i 
altri autorevoli esponenti del 
I ebraismo contemporaneo 
da Kafka a Roscnzweig da Bu 
ber a Schocnberg Che le pagi 
ne del Mosò d i Freud siano ap 
parse ostiche o peggio «stram 
pdlate» d chi erd invece inlercs 
salo ali aspetto più stretlamen 
te cl inico del l opera d i Treud 
non sorprende Ne" sorprende 
che nello sforzo di «normaliz 
zazione» taluni siano stati ten 
tati di ndume lo spessore e la 
portata stonca a una sorta d i 
trasposizione del ron anzo fa 
migliare d i l fondatore della 
psicoanahsi Quasi che la tragi 
ca vicenda d i cui si fanno me 
ta for i i tre saggi (ossero unica 
mente il prodotto di imsolti 
conflitt i personali e non inve 
ce anche il risultato d i un in 
gorgo slonco e culturale teori 
co ed epistemologico che in 
vestiva il senso stesso dell MIA 
lisi il suo significato ul t imo 
nella dialettica della «Kultur» 

sia pen i -p i lo da l mistico prò 
pno attraverso questi simboli e 
queste voci del l 'esperienza 
oceanica» Ossia che I «.litro» 
per com i ' egli lo nfensce gli si 
pn senti proprio attraverso 
questi simboli e queste voci in 
un «primato che «non sta nella 
tt nsione o n i Ilo sforzo dell ao 
mo a salire verso Dio ma pini 
tosto ncll iniziativa di Dio che 
si fa e omisi ere ali uomo» 
( M a r c h i s i o « Imma e misti 
ea» L i CIV eatl XI 91) Se in 
fatti si considera e he 11 rei IZIO 
ne con questo mondo si avviva 
nel mistico come un intima 
«connecledness» c h i irrornpe 
in lui su una sua tensione di 
«si p natene ss» ri pi l i andò n i I 
bisogno religioso il dramma 
originano di ogni uomo (J Ko 
vcl «Ix-vond th t future- of an il 
lusion f l irt i l i r r t l l is^ ions 011 
I n u d ind Kil igion» Psv 
i h o a n Kev lc)')0) e il senso di 
uiid perdita che ci v i i ne tra 
smesso t on questa 1 spi rienz 1 
•oicanica» Il senso eli un irti 
pronta d i un mondo perduto 
e he e ali o r ig in i sii ssa dell uo 
mo F.sst-ri uomini ini itti e i s 
s i n d iMonhnui Si nonché la 
fusioni 1011 l«altro» che 1- il 
1 uore del! e .(X'ric nza mistic 1 
it lr iverso il vissuto - t x ta l l i t o» 

sembra [ x r ò indurri ut II ani 
mo d i II uomo il «sos|x tto» o la 
speranza d i pu t i r colmare 
qu i si i perditi! I limiti t l t II ìsuu 
1 sistt t i / . i in confronto 1011 I u 
invi rso 1 misteri di Ila 11 isola 
t l i I dolor i 1 dell 1 morti- il no 
stro pass iggio n i I moni l i ) 
sembrano trovare cosi un 1 so 
luziont 

Ci SI trovi reblx dunqu i in 
questo e aso di fronte a una di 
mi nsioni t l i II uomo t h i si 
i sp r imt 111 un bisogno ri ligio 
so •ut' v i n o ni' in f in t i l i nC 
nivTotico» ( I K IWI I o p o t ) F. 
1 h i pi r 1 suol 1 ir Uteri intnn 
s i n non si mbr 1 (x-ro p r i v i 

dere una povsibilità d i t o n o 
scenza legala ai metodi e ai 
e nlc ri del pensiero scientifico 
I ullavia non nel senso di una 
incompatibi l i tà o d i un i pre­
mine nza dell esperienza reli 
guisa rispetto al pe usuro 
scientifico inqu .mlo tutt e due 
appar-engono ili uomo nelle 
t l iv irse esigenze e bisogni del 
i 1 su 111 ì t u r i 

Un molo effe» vo della psi 
coanahsi si può ore .urne re ini 
plic i lo in questa prospettiva di 
integrazione Per il fatto ste sso 
e he mir indo 1 risolvi re pei 
quanto e possibili confusioni 
1 incomuiucabi l i là dei teatri 
di l le difese e de III sicurezze 
che I uomo può leg ire 1 false 
esperienze e- principi «ri ligio 
si» 1 ss 1 può far si t fu rotta la 
masch iM d i queste f ilsilà egli 
ibbi 1 la maggiore l ibi ria di vi 

veri ogni sua unt i ntic 1 avv i l i 
tur i d i Ilo spirilo 

Va C- si nipre questo 1 hi a i 
l ud i ali 1 conclusione positiva 
di un anal is i ' f i n i v i per 
1 sciupio il dubbio metafisico7 

I issi l lodi un i rit 1 re iche può 
Ir tslormart in un f i l icelo « io 
nosi itivo» uno stniim nlo di li 
Ix razioni 1 di l o n o s u n z i 
qua e I in i l is i ' ( ome si tutto 
n o i h i o 111 id i dovivsi con 
tinu in 1 trov ire Ir unite li 1 
un 1 sp i ig , zione F non t i si 
|Kiti sse mai imb itti ri l o m i 
ite u l i v i al giovine fisico 

grazie 1II1 sui intuizioni ci t i 
p 1I11 he in un «plasma intc r 
pi initario» In un «reale» tra 
sc i n t i l l i t i t h i i s a l t rod 1 noi 

lu t to qui sto non Illuse e 11 1 
tur i l im nlc ( ) non finisce del 
tuMo Ma sul 1 onfine e stslt n 
zialt t in un ali disi può con 
duri > 11 soli tudini de-1 uomo 
I I su 1 tlist onl inui l 1 può rivi 
I irglisi t o m i u n i t oni l iztoni 
tl i II 1 su 111 itur 1 di fronti i l un 
sti ro i l i ' l l 1 SM ri 

Riflessioni su carcere e hashish 
in margine alle promesse di Amato 

E ora rompiamo 
il silenzio stampa 
sulla droga 

F I L I P P O B I A N C H I 

^M Diceva un vecchio alcolizzato di Citta della Pieve «Ai 
cidenti al vino e a chi zappetta le vigne» cogl iendo lucida 
mente le implicazioni socio-iultural i del proprio probl i ma 
Perdistncarci nel labinnto pratico teorno in venta contrari 
d i l tono assai delle tossnodip indenzc la saggezza del 
mondo r u n i c o viene nuovamente in aiuto ( o n i p i o b b i un 
giovane hippy là trasferitosi discorre amabilmente- con il 
contadino suo vicino II giovanotto ha messo su una piccola 
ma ngogliosa piantagione di marijuana Giunti nel suoi prc s 
si .1 contadino prende a sradicare tutte le pian' ine commen 
landò «icche Ila fa qui questa candpd ic id quesld Ila puz 
/a» Il giovanotto sbianca e dolorosamente lace Fine eli Ila 
scena 

Si nparla d i droga con un tono un pò meno mistici per 
fortuna C o unc l imddiverso se per f inoMucc io l ie Manconi 
riescono a discutere davanti a Gad Lemcr senza quasi sbra 
narsi Molti convengono che I opzione antiproibizionista ha 
un pale-se vantaggio toglie alla malavita organizzata una 
fonie di enormi profitti (ammesso che gli appalti pubblici 
siano la pnnopa le la droga resta sempre buona seconda) 
e implicitamente rimuove la causa economica della diffu 
sione I induzione Equivale se fosse un morbo alla scopcr 
ta di un vaccino che non risolve il problema di chi il morbo 
lo ha già contratto ma el imina la «m ìlattia sociale» Le cui 
cause comunque ò fin tmppo ovvio ricordarlo risiedono 
nel prevalere di una cultura della morte su quella della vila 
Fanno t nerezza 1 ragazzi di San Patngnano che rifiutano il 
libero arbitno e vogl iono essere messi sotto tutela Sono 
troppo debol i per sopravvivere in questa società di squali 
Pnma I hanno rifiutata attraverso 1 corina poi attraverso la 
comuni tà 

I-aspetto «culturale» che segna I approccio il problema 
in maniera determinante continua ad essere vistosamente 
negletto C o m ò giusto la locoliz-z-azione sulle droghe pc 
santi 6 prevalente ma di quelle «leggere» non si parla prò 
pno più nemmeno quando I ennesimo povero disgraziato 
arrestato con qualche spinello commette comprensibi lmen 
te in carcere I ennesimo suicidio a Prato p j c h i giorni fa C e"1 

nevsuno che se ne sente responsabile7 E non è propno qui 
i h i la nostra legislazione si presenta pm ulx-'rranli 1 grotte­
sca e ideologica7 Che la legge Russo Invo l ino Vassalli -ia 
informata da una forte impostazione culturale d altra p i r t i 
n o n o mistero lo ammette lo slesso testo 1I11 si mo t i v -qua 
l it icando la droga co"-c un «non valore» d i se or ìggi ire Si 
può anche essere d decordo t t u di che su imo par lando ' 
Quest impostazione appartiene ad un paese che distribuì 
sce il cancro delle sigarette attraverso monopol io di Sta'o (e 
(orse la telenovela delle sigarette che marnano dovreb lx 
riaprire la discussione su che cosa sono le tossidi|x' i iden 
zi-) E qualcuno si domanda se «ò mor i te ch i lo si uo distri • 
buiscu I eroina» 

Ma siamo anche fra 1 primi produtton d i alcolici d i I piani­
la la canapa «puzza» ma «un buon b icchen d i v ino fa seni 
pre bene» come suggeriscono gli avvoltoi che al businiss 
delle tossicodipendenze-disintossicazioni devono fama 1 
fortuna Poco male se poi si scopre che m i l a prov ino 1 di 
Verona vi è uno dei più alti tassi d i morti p i r cirrosi epatica 
d Europa conseguenza tangibile d i una spavi ntos 1 dilfusio 
ne dell alcolismo Bere fa be-ne pedino sulla spiaggia tropi 
cale alle due del pomcnggio Droga invece «fa stiva» Prova 
te a farvi uno sp in t i lo 1 vedrete se non vi vi ngono gli t x t hi 
bidnehi 

Non comprendendo I a l i o l ( o il tabaico d o media t i i l i 
non parl iamo nemmeno sennò s arrabbia Di l.ort nzo) Ira 
le sostanze da bandm' se- ne ev in i t i h i I a l i o l e invee t un 
«valore» Perché qui non si rivela il limite se si può t onv i n r i 
che la droga c> un «non valore» occorr i però s a | x n c o s ò 
che qualif ica una sostanzd ro tne droga Istintivamente si s i 
rebbe portati a individuare dei pa r ime tn L i tossirli 1 id 
esempio Già non e vero che 1 de nvati della 1 i n a p i indiati.-
non sono tossici La loro micidiale compone nte tossica si 
chiama 1 he pensat i che per provocare un overdosi m o r i i 
le ò sufficiente fumare da 20 000 a 40 000 spine III lutti in u iu 
volta1 Non in un giorno in un istante ( erto e he anche mgur 
gilare un quintale di minestrone comporta qualche r is i imi 
pe. 1 apparato digerente Dovremo ispeltarc come Galileo 
q u a l i h i setolo per aclalt ire la legge a e òche e scientifica 
m i n t e a iqu is i lo 7 

Che si tratti p r i n o p i l m i n t e eli u n i questione c i ' . u n i i 
d altra parte lo testimonia ampiamente la posizioni d o m i 
dia Da un lato quando sono a 1 orto di argonn ni r i cord i 
no che occorre far riferimento a un quadro mti m izion i l i 
Dall altro omettono rigorosamente di f ir 1 onost 1 re 1 osa it 
cade nei Paesi come 1 Olanda e la Dammare i dove vige no 
le legislazioni cosiddette «jx^nnISSIVI-» Qu indo gii ird 1 i l i 1 
vicina Svizzera quest osservatorio inl i-mazion i l i e ancor 
più distrato Presenta qu i 11 1 d i / u n g o c o m i un 1 stx ni nz 
di distribuzione controllata dell eroina mentr i none litro 
ch i un esempio di tolleranz 1 ali olandese P o contro an 
nu iK ia I espenmento di distribuzione controllati ehi si -.' 1 
avviando a Ginevra come I aberrante soluzioni di un ai t imi 
n i t raz ione municipale tutta «sesso droga 1 n x k 11 roll » li 
quidando cosi alcuni secoli di severa tradizione e ìlvuust 1 
Comunque 0 appassionata da c iò che ò mei rio 1 contrai ! 
(Intono ma tralascia c iò che e issodato 1 certo F i c o uno 
u n i s i m p i o La not./t i o qui s t i il I n b u n i l i Fedtral i di L ) 
su ina miss imu istanza giuridica d i l l i Confederazioni I I 
velica ordina I immediata vedrei razioni del signor XY Irò 
vaio in possevso di nove chi logrammi (diconsi novi chi lo 
grammi) d i h ishish motivando qu i sta elei isioni 1 011 r ivu 
ni se n-ntificlie 1 cioè con la dimostrala minore /ovs/r/W di Ila 
(annabis risfx'tto a quella di molle sostanze comune mi uh in 
commercio Di consegui iiz 1 sulla basi t l i III m i t l i situi 
tonsille n z i o n i imiiurwaKiotK'rnoHiltra/i ili modiliu^ la 
legislazione in materia' Ix ni 11 not i / i 1 si it i v 1 su uno solo 
dei grandi quotidiani itali 1111 piti piccola i l i un p 11 t h i Ito li 
sigarette nella pagine del l i previsioni d i I teni|x> In prim 1 
p igina magari ci metti uno li opinioni - itlutuin i l i 1 il l i inn 
nauti 1 ome di consueto - i l i chi vuok ti ut rt 1 lo - i sum itori 
in gale-ri A du i inni ti il v irò tl i qu i 11 1 le ggi t i i i i i u iu ju . 
pm tli un e r/o d i II 1 |xi [x) l i / i on i 1 i n i r in 1 0 e ost In ilo il 1 
tossi i ix l ipt r idi riti Cita lungi t l u l l t s s i n un di ti rn riti il 
c a n i re 0 la terza (orma di ri l iuto nitr i ili t rimi i t i l l i m 
munita Spicca nel quadro 111 artt 11 osti in 1 i l i I e trdin ili 
Augi l ini e he 0- pi r mantel l i re 11 |x 111 d i li nliv 1 in 1 in 11 11 
di/10111 meno reprivstvi (si può tomun i ] n p r i K n l t n ili 1 
se ari era/ione* d quell i che p i ns m o t In l i t i r r u r o tond i ) 
Oss i rv i giustamente D o n i lott i t In i i o s i n b l x uispii ibik 
corni d i cev i l o t o • 1 prese indi-ri »tlal t i j io t l i ri Ho M i q u il 
curio pr im. 1 o poi dovreblx rispondi ri i ]in si 1 li 111 uni 1 
t h i t i st inno a (ari i n i in t r i 11 onsnm iton tl i dr iglu 'i v 
ge re ' I protagonisti t roppo spi sso non trov ino ìltr 1 rispo 
st 11 hi il si i l i idio 

P S. A proposito 1 un rm si d tlli dit In ir i/n ni d Ani ito 
sull «decisioni di rivedi n 11 li gpi 11 qu i stiotii i s i o u i p i r 
sa d u giorn ili e dal ca l i nel ino po l l i no knou i i i i i 111110 d i 
1 i p o ; 

« 
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